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PENTECOSTE - A
Domenica 28 Maggio 2023
Sia sempre operante in noi la potenza del tuo Spirito
PER CELEBRARE…
· Dopo cinquanta giorni, l’albero è giunto al compimento del suo sviluppo: ha portato il frutto dello Spirito, che è il fine ultimo, la maturità della Pasqua di risurrezione. È la maturità del cristiano, arricchito dal suo personale dono dello Spirito. È la maturità della Chiesa, che ora porta in sé tutta la potenza salvifica della Pasqua. È la maturità del mondo, pronto per essere raccolto dagli operai del Vangelo, sempre pochi in confronto all’enormità del lavoro, ma animati da una speranza che non può deludere.

· La solennità di Pentecoste celebra il dono dello Spirito Santo. Egli si manifesta come forza escatologica che stabilisce la pace nella comunità e consente ai discepoli di rimettere i peccati: dapprima il dono è l’apparizione del Risorto che offre la pace, poi lo stesso Signore dona lo Spirito Santo, per mezzo del quale coloro che lo riceveranno potranno compiere la missione a loro affidata. Il terzo evangelista, nel libro degli Atti, narra la discesa dello Spirito Santo che si offre sotto forma di lingue di fuoco, condizione che permette agli uomini presenti di assistere a un evento mai visto fino a quel momento: a tutti coloro che erano nella casa è stato dato il potere di esprimersi per essere compresi da tutti gli astanti. 
· Lo Spirito dà ad ogni cristiano una genialità che gli è propria, e ciascuno deve essere fedele al proprio dono. Si superano, dunque, le rigidità, le formalità, le consuetudini sterili e vuote, i formalismi. Il gesto di ciascuno collabora all’armonia del tutto, come le note musicali che si rincorrono sul pentagramma, le tessere di un mosaico, i punti di cucito in un ricamo. Basta che ne salti uno soltanto, e l’equilibrio inevitabilmente ne risente. Lo Spirito è dono, ma richiede accoglienza consapevole e matura.

· Promesso da Gesù, lo Spirito Santo viene donato come guida e anima della Chiesa e della vita dei cristiani. Lo Spirito di Gesù apre i cuori all’accoglienza del suo messaggio, aiuta a fare nostro lo stile di Gesù e a renderlo trasparente con uno stile di vita corrispondente. Lo Spirito Santo stimola la Chiesa ad aprire le sue porte a tutti, ad abbandonare sentimenti di paura per annunciare al mondo il progetto di Dio sull’umanità. La Chiesa, guidata dallo Spirito Santo, può essere anche oggi anima della storia, non nel senso di un esercizio di potere, ma quale mediatrice della pace messianica, la pace annunciata dai profeti e promessa da Gesù: una umanizzazione della terra, una riconciliazione tra i popoli, un’armonia con il creato, fino a che Dio sia tutto in tutto.

· La festa ebraica di Pentecoste era una festa per i frutti, il rac​colto. Lo Spirito è frutto della Pasqua: nasce insieme. È il suo “cognome”. Potremmo dire che la Pentecoste è l'attualità della Pasqua, in ogni tempo e luogo. Se non fosse per la precisa collo​cazione liturgica, il brano evangelico potrebbe essere proposto in qualsiasi altra Domenica del tempo pasquale. Questo fatto ci ricorda l’unità del Mistero pasquale nelle sue diverse dimensio​ni, sempre intrinsecamente connesse. Questa dinamica è intrinseca al Dio cristia​no, alla Chiesa, all’azione dello Spirito. L’unico Spirito e le mol​te lingue. L’unico corpo, le molte membra. L’unità e la moltepli​cità nell'armonia sono segno dell’universalità dell'azione di Dio «che opera tutto in tutti». La continua relazione tra unità e molteplicità percorre tutti i testi della Liturgia odierna, sia quelli biblici che quelli eucologici.

· Durante il tempo pasquale la Liturgia ci ha fatto meditare sulla presenza del Risorto nella Chiesa, sul dono dello Spirito, sulla Chiesa in quanto segno e annuncio della vita nuova nata dalla Pasqua del Signore. In questa solennità di Pentecoste, la Prima Lettura (Atti) e il Vangelo di Giovanni, pur narrando lo stesso evento con procedimenti letterari e prospettiva teologica diversi, presentano la nuova realtà della Chiesa, frutto della risurrezione e del dono dello Spirito.

· Le immagini usate da Luca nel raccontare l’evento di Pentecoste permettono di stabilire un parallelo tra la Pentecoste del Sinai (cfr. Es 19,3-20; 31,18) e quella di Gerusalemme: al Sinai, tutto il popolo era stato convocato in assemblea; fuoco e vento impetuoso avevano manifestato la presenza di Dio sul monte; Dio aveva dato a Mosè la legge dell’Alleanza; a Gerusalemme, gli apostoli sono «tutti insieme nel medesimo luogo» (At 2,1); nella casa in cui sono riuniti si manifestano gli stessi fenomeni del Sinai (vv. 2-3); Dio dà lo Spirito della nuova Alleanza (v. 4). 

· Questa è la novità della Pentecoste cristiana: l’Alleanza nuova e definitiva è fondata non più su una legge scritta su tavole di pietra, ma sull’azione dello Spirito di Dio. Si comprende come «senza lo Spirito Santo, Dio è lontano, il Cristo resta nel passato, il vangelo una lettera morta, la Chiesa una semplice organizzazione, l’autorità un potere, la missione una propaganda, il culto un arcaismo, e l’agire morale un agire da schiavi. Ma nello Spirito Santo il cosmo è nobilitato per la generazione del Regno, il Cristo risorto si fa presente, il vangelo si fa potenza e vita, la Chiesa realizza la comunione trinitaria, l’autorità si trasforma in servizio, la liturgia è memoriale e anticipazione, l’agire umano viene deificato» (Atenagora).

· Il battesimo nello Spirito illumina la Comunità sul Mistero di Cristo, Messia, Signore e Figlio di Dio; fa comprendere la risurrezione come il compimento dei progetti di salvezza di Dio non solo per il popolo di Israele ma per tutto il mondo; la spinge ad annunciarlo in tutte le lingue e in ogni circostanza, senza temere né persecuzioni né morte. Come gli apostoli, i martiri e tutti i cristiani che hanno ascoltato fino in fondo la voce dello Spirito di Cristo diventano testimoni: di ciò che hanno visto, di ciò che è stato trasmesso e che hanno verificato nella loro esistenza. Ogni Comunità è chiamata a collaborare con lo Spirito per rinnovare il mondo attraverso l’annuncio e la testimonianza della salvezza, nell’attività quotidiana come nelle vocazioni straordinarie. Per questo la Chiesa si struttura e prende forma attraverso doni, compiti, servizi che hanno tutti l’unica sorgente nello Spirito del Padre e del Figlio. Tutto, poi, è fatto convergere dal medesimo Spirito all’«utilità comune» (cfr. Seconda Lettura: 1 Cor 12). In tal modo la pienezza e la ricca vitalità dello Spirito si manifesta attraverso una Chiesa aperta a tutti per testimoniare nelle opere dei credenti la presenza di Dio nel mondo.

· Se il Risorto mostra le sue mani forate dai chiodi e il suo fianco squarciato dalla lancia è perché quelli sono i segni autentici dell’amore ed è passando per quel tunnel oscuro e difficile di sofferenza e di morte che si è compiuta la salvezza dell’umanità. La reazione degli apostoli è immediata: dopo tanto dolore finalmente fiorisce la gioia! Vedere di nuovo Gesù significa ritrovare la speranza. La loro non è stata solo un’illusione. Se egli è vivo, la morte non ha potuto dire l’ultima parola. Se egli è vivo, il suo progetto è vero ed è più forte di qualsiasi cattiveria umana. Il saluto di Gesù, che li raggiunge, è anche il suo primo dono: è quella pace che coincide con la realizzazione del progetto di Dio. È stata proprio questa la missione di Gesù: affrontare e vincere le forze del male, strappare gli uomini al peccato e alla cattiveria. Lo ha fatto con la sola forza dell’amore, offrendo sé stesso, la sua stessa vita, fino a morire. Ora il testimone passa ai suoi: la strada che lui ha tracciato e percorso per primo, tocca a loro imboccarla. Non saranno soli, però. Non verranno abbandonati a se stessi, alle loro risorse ed energie. Il Risorto dona loro lo Spirito: il soffio vitale capace di trasformare i cuori e la faccia della terra. Sarà lo Spirito, dunque, a condurli. Sarà lo Spirito a trasmettere forza e luce. Su di lui potranno sempre contare. E spesso egli li metterà davanti a sorprese imprevedibili. Avverranno fatti che faranno trapelare la sua azione. Presenza discreta, ma sicura, lo Spirito produrrà cambiamenti

· inspiegabili. A partire da loro stessi che affronteranno il mare aperto della storia e andranno incontro a ostilità e rifiuti, senza paura. Saranno loro, con il loro coraggio e la loro fiducia, il primo segno di quello che egli può operare.

· La Pentecoste, dunque, non è finita; essa continua nelle situazioni in cui vive la Chiesa; tutta la vita dei cristiani si svolge sotto il segno dello Spirito. Ciascuno infatti «vive sotto l’influsso dello Spirito del suo Battesimo e della sua Confermazione; è sempre lo Spirito che conferma la nostra fede e la nostra unità ogni volta che noi partecipiamo all’Eucaristia, e l’epiclesi, nelle preghiere eucaristiche, ci ricorda l’intervento dello Spirito non soltanto nella trasformazione del pane e del vino, ma anche per la solidità della nostra fede e la nostra unità nella Chiesa. Così pure lo Spirito agisce nell’Ordinazione sacerdotale per conferire a colui che è chiamato il potere di attualizzare i misteri di Cristo; lo Spirito è presente anche nella celebrazione del sacramento del Matrimonio, assicurando agli sposi la forza della fedeltà e la loro unione reciproca nella imitazione dell’unione del Cristo con la Chiesa. Noi siamo dunque in ogni istante permeati dallo Spirito. Non vi è una riunione di preghiera, una liturgia della Parola in cui lo Spirito non agisca per permettere di pregare e di dialogare col Signore reso presente in mezzo a noi mediante la forza dello Spirito che dà vita alla parola proclamata» (A. Nocent).

· A Pentecoste tutti i discepoli di Cristo sono chiamati a diventare testimoni. Questa missione ha alla sua origine un dono, il dono dello Spirito, che rende testimonianza al Cristo e trasforma chi lo segue in un testimone, attrezzandolo per saper affrontare ogni prova lungo il suo cammino. Un cammino che è ricerca, ricerca della verità, non è cosa facile, perché sono necessari da parte del credente silenzio e impegno. 
· La Parola di Dio nella Liturgia di questa solennità ci offre una sintesi dinamica della missione dello Spirito. Primo compito è la redenzione dei peccati attraverso il ministero degli Apostoli e dei loro successori. Se non si parte da questo realismo, non si comprende nulla dell’uomo e della sua storia. La coscienza del peccato e del bisogno di redenzione, ha un grande valore ermeneutico per comprendere la realtà umana. La Seconda Lettura sottolinea il modo di agire dello Spirito, che è, ad un tempo, fonte dei vari carismi e garanzia di unità: «Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito». Lo Spirito Santo è il punto di equilibrio, che consente di superare la tentazione del fissismo delle cose prefabbricate e stereotipate e quella della polverizzazione anarcoide. Non mancano, certo, nell’attuale congiuntura, queste opposte tendenze ed è difficile stabilire una graduatoria di pericolosità. Ma quanto più c’è di malessere, tanto più si deve guardare alla regola d’oro dello Spirito, che è la carità e il bene comune. La Prima Lettura ci mostra, nei fatti, cosa produce, nella Chiesa, la discesa dello Spirito: viene vinta la paura, la gioia diventa stile, il coraggio lancia gli Apostoli fuori del cenacolo sulle piazze e per le strade del mondo. Che metro insospettabile per misurare la coerenza delle nostre Comunità, spesso ancora ripiegate e frustrate! Che ne abbiamo fatto della Pentecoste? Forse che oggi non si può annunziare al mondo, nelle nostre lingue, le meravigliose opere di Dio?
· La Pentecoste cristiana, che si avvolge nei segni esterni del tuono e del terremoto, come sulle falde del Sinai, ripropone un’alleanza. E’ la Legge nuova dello Spirito di cui vive il nuovo popolo di Dio che è la Chiesa. Sulla Croce, dal Cuore squarciato di Cristo, nasce la Chiesa. Sempre sulla Croce, Cristo manda lo Spirito che diventa la sua memoria vivente, il principio costitutivo ed operativo della Chiesa. “Spirito Santo”: tale è il nome di Colui che noi adoriamo e glorifichiamo. La Chiesa lo ha ricevuto dal Signore e lo professa nel Battesimo dei suoi nuovi figli.

· L’atteggiamento che la Pentecoste esige è l’adorazione del Mistero. Se appena si pensa a quante volte noi invochiamo lo Spirito Santo, senza forse riflettere abbastanza al suo posto nella pienezza della rivelazione di Dio, dovremmo essere più attenti ai segni con cui la Bibbia ce lo presenta e al Dono per eccellenza che Egli stesso rappresenta.

· Bisogna fare attenzione a non celebrare la Pentecoste riducendola ad un avvenimento di duemila anni fa, da ricordare. Pentecoste è realtà di oggi, esperienza dei cristiani di oggi perché lo Spirito continua a guidare coloro che si aprono a lui. Li conduce a comprendere le Scritture, ad interpretare la storia di oggi, a percorrere strade inusuali e talora difficili, che hanno esiti insperati di speranza e di felicità.
· Con la solennità di Pentecoste, il tempo di Pasqua si compie, ossia giunge alla sua pienezza. Con il dono dello Spirito l’Amore di Dio si riversa sull’intera creazione e scende nel profondo del cuore di ogni persona, comunicando vita e bellezza. Inondati di vita, i discepoli sentono ardere nel cuore il desiderio di diventare missionari del Vangelo. Nasce, così, la Chiesa, dimora dello Spirito, chiamata a suscitare vita. Nasce nella piccolezza, come piccolo seme di senape in un campo sconfinato, ma sembra non avvedersi di questa evidente sproporzione: sa che il suo segreto è la forza dell’Amore. E’ l’Amore che dona energia e fa procedere con l’arditezza di chi tutto osa perché crede.

· La celebrazione di Pentecoste deve essere preparata con ogni cura. Occorre adoperarsi per far nascere una Liturgia piena di bellezza e di forza. Il luogo stesso della celebrazione deve risplendere più che mai per quel che riguarda la pulizia e la bellezza. 
· Il tono di tutta la Liturgia odierna sia particolarmente solenne e festoso: si faccia la processione con i ceri, la croce, l’Evangeliario, il turibolo… Si cantino i testi eucologici.

· Per sottolineare il legame della Pentecoste con la Pasqua è bene sostituire l’Atto penitenziale con il rito dell’aspersione con l’acqua benedetta.

· Un momento di particolare intensità liturgica è costituito dalla Sequenza, che è opportuno cantare e non semplicemente recitare! La Sequenza è un canto!!! E’, inoltre, necessario curare adeguatamente la forma corale, che la renda preghiera che unisce la Comunità.

· Nell’ultima Celebrazione Eucaristia di oggi o alla conclusione dei Secondi Vespri, si può usare lo schema riportato di seguito per spegnere il Cero pasquale e ricollocarlo presso il fonte battesimale. Lo spegnimento del Cero pasquale non è inizio di una assenza di Cristo ma di una nuova presenza del Risorto in forza dello Spirito.

· Per vivere intensamente questa solennità è importante che si approfondiscano questi elementi: l’origine della festa, la sua collocazione nell'Anno liturgico, i testi eucologici, i testi biblici e, in particolare, la descrizione del libro degli Atti che è la storia dell’azione dello Spirito nella Chiesa.

· Non si trascuri, in questo mese di Maggio, il profondo rapporto che intercorre tra Maria e lo Spirito Santo. In questa occasione, potrebbe essere presentata ai fedeli Maria Vergine madre e maestra spirituale, secondo quanto indicato nel Messale mariano. Potrebbe essere un’idea preparare un segnalibro con l’immagine della Vergine, riportando un estratto del Prefazio della messa di Maria Vergine madre e maestra spirituale.

CANTI

Introito: Lo Spirito del Signore (La Messa cantata); Lo Spirito del Signore (D. M. Turoldo, F. Zanghì); Lo Spirito del Signore (L. Picchi); Lo Spirito del Signore (G. Verardo); L’Amore di Dio (Mi invocherà); L’amore di Dio (G. Liberto); L’amore di Dio (V. Tarantino); Oggi discendi Spirito Santo (Pentecoste); La Luce pasquale risplende (O Fonte della Luce - Pentecoste); E’ grande il mistero (La grande Pasqua); O Luce radiosa (O Luce radiosa); Giorno di immensa gioia (Esultanti cantiamo); Spirito Santo vieni (Esultanti cantiamo); Vieni Santo Spirito di Dio (Vieni Soffio di Dio); Vieni Spirito Consolatore (Pentecoste); Luce di verità (Agorà dei giovani – Loreto 2007); Dal nulla, in principio (RNCL); Giorno dello Spirito (RNCL); Spirito di vita (Spirito di vita); Spirito di vita (Meraviglioso Dio).

Aspersione: Ecco l’acqua (A. Zorzi); Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (G. Verardo); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); Ecco l’acqua (A. M. Galliano, G. V. Tannoia); Ho visto l’acqua sgorgare (S. Di Blasi); Sorgente di grazia (Doni di grazia); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale); Acqua viva (RNCL).

Sequenza: Veni, Sancte Spirite (RNCL - gregoriano); Vieni, Santo Spirito (RNCL); Vieni o Spirito Creatore (G. Liberto); Vieni Santo Spirito (Pentecoste); Vieni Santo Spirito (G. Verardo); Sequenza (La Messa cantata); Sequenza di Pentecoste (S. Di Blasi); Sequenza di Pentecoste (F. Zanghì); Vieni santo Spirito (Meraviglioso Dio); Spirito Santo di Dio (La nostra Eucaristia).

Presentazione dei doni: Conferma, o Dio (G. Liberto); Conferma, o Dio (V. Miserachs); Conferma, o Dio (D. M. Turoldo, G. Verardo); Conferma o Dio (S. Mazzarello); Conferma o Dio (N. Fazio, F. Zanghì); O Spirito di Dio (Pentecoste); Emitte Spiritum tuum (Pentecoste); Effonderò il mio spirito (Benedici il Signore); Effonderò il mio Spirito (Esultanti cantiamo); Spirito di Dio (NcdP); Soffio di vita (S. Albisetti, V. Miserachs); Vieni qui tra noi (Come fuoco vivo); Vieni, soffio di vita (Spirito di Dio); Vieni, Spirito Amore di Dio (Spirito di vita); Santo Spirito (DDML); Manda il tuo Spirito (DDML); Con un cuore solo (DDML); Spirito creatore (RNCL); Noi t’invochiamo (DDML); Vieni, soffio di vita (Spirito di Dio); Vieni, Soffio di Dio (Vieni Soffio di Dio); Spirito Santo, vieni (Spirito di vita); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Rendiamo grazie a te (Vieni Soffio di Dio).

Comunione: Come il Padre ha mandato me (G. Liberto); Ci fu all’improvviso (La Messa cantata); Rugiada di fuoco (Pentecoste); Pieni di Spirito Santo (N. Fazio, F. Zanghì); Dolce respiro di Dio (Tu Cristo sorgente); Lo Spirito che procede dal Padre (G. Verardo); Trascorsa era ormai Pentecoste (G. Verardo); Come fuoco vivo (Come fuoco vivo); Discendi a noi, Amore (M. Visconti); Fuoco d’amore (Spirito di vita); Olio di letizia (Giovani verso Assisi); Fonte viva di Consolazione (O Fonte della luce); Vieni, o Spirito del Signore (A. Perosa); Spirito Santo, dolce presenza (DDML); La dimora di Dio tra gli uomini (RNCL); Lo Spirito di Dio (RNCL); Lo Spirito del Signore (Deiss, RNCL); Lo Spirito del Signore (Frisina, RNCL); Lo Spirito del Signore (Giovani in festa); Spirito Santo, cuore dell’umanità (DDML); Spirito d’amore (DDML); O Fonte dell’Amore (G. M. Rossi, T. Teschner, T. Cardini); In ogni lingua (A. Zorzi); Come un fiume d’acqua viva (DDML).

Ringraziamento: Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce); Fiamma viva d’amore (Jesus is my life); Fiamma viva d’amore (DDML); Donna dello Spirito (Madre del Signore); Regina degli Apostoli (Cristo Maestro e Signore); Magnificat (Madre del Signore); Magnificat (Non temere); Cose stupende (Vergine Madre); Grandi cose (RNCL); Magnificat (NcdP); Magnificat (EDC).

Congedo: La vita che tu dai (Spirito di vita); Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); Spirito del Padre (NcdP); Lo Spirito di Cristo vive in noi (Sono giovane Signore); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Santo, vero Spirito del Padre (RNCL); Se tu sei con me (Spirito di vita); L’amore di Cristo (Spirito di vita); Annunceremo Gesù Cristo (Cristo Signore e Maestro); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto); Quello che abbiamo udito (Alleluia, è risorto); Regina caeli (gregoriano); Regina caeli (Vergine Madre); Regina dei cieli (RNCL); Regina del Cielo (Sono risorto e sono con te); Rallegrati o Maria (Nel Mistero della tua Presenza); Regina dei cieli (Maria Speranza nostra); Gioisci, Regina del Cielo (Madre del Signore); Regina del cielo, rallegrati (Cantiamo la Madre di Dio); Ave, Regina del Cielo (Tu Cristo Sorgente).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Pentecoste.

Oggi il Padre porta a compimento il Mistero pasquale con il dono dello Spirito Santo. Egli “riempie” il tempo, cioè la storia, i luoghi, ed entra nei discepoli, creando novità e garantendo in modo permanente la presenza rivelatrice e protettrice di Cristo “intercessore” e di Dio Padre, orientando la vita nel segno dell’amore e della speranza. 

Accogliamo il dono dello Spirito, viviamo la nascita feconda della Chiesa. I discepo​li consegnano a tutti l’annuncio della Pasqua, l’annuncio della salvezza per ogni uomo e donna della terra. 

Anche a noi è donato lo Spi​rito che ci ha reso figli di Dio. 

Celebriamo l’Eucaristia, rendimento di gra​zie per questo dono pasquale e invocazione perché lo Spirito rinnovi ancora e sempre la faccia della terra.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE 

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli e sorelle, in questa Domenica di Pentecoste lasciamoci avvolgere dal soffio dello Spirito Santo che rende la nostra preghiera aperta all’intera umanità, come quella di Maria e degli Apostoli nel Cenacolo.

Secondo le parole di Gesù risorto, il vento dello Spirito Santo ci spinga sulle vie del mondo a diffondere l’annuncio del Vangelo e a testimoniare la speranza che portiamo nel cuore nella diversità dei carismi e dei ministeri.

Lasciamoci purificare da questo soffio vitale, che dal giorno del nostro Battesimo ci rende nuovi e liberi, nel segno di quest’acqua sulla quale invochiamo la benedizione dall’Alto.
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G - Glorifichiamo il Signore dicendo: 

Gloria a te, o Signore.

C - Padre creatore, sulle acque delle origini si librava lo Spirito di vita: mandalo sulla terra per una nuova creazione.   T - Gloria a te, Signore.

C - Cristo, al Giordano scese su di te lo Spirito come colomba: scenda ora sui battezzati e doni loro la forza dei profeti.   T - Gloria a te, Signore.

C - Spirito, fosti effuso dal Cristo sulla croce mentre dal suo cuore trafitto usciva sangue e acqua: soffia ancora sulla Chiesa e falle vivere il mistero della Pasqua.   

T - Gloria a te, Signore.

C - Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, benedici + quest’acqua e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
Il Celebrante asperge sé stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli.   T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, lo Spirito Santo, effuso oggi sulla Chiesa e sul mondo, ci insegna ogni cosa. Illuminati dalla sua presenza, invochiamo la misericordia del Padre e il dono della conversione del cuore per aver seguito il nostro egoismo ed aver trascurato le strade dell’Amore.

· Signore, che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerato a tua immagine. 
[Kyrie, eleison]   T – Kyrie, eleison.
· Cristo, che nel tuo Spirito crei in noi un cuore nuovo. [Christe, eleison]   
T – Christe, eleison.
· Signore, che nello Spirito Santo ci raduni in un solo corpo. [Kyrie, eleison]   
T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Con la conclusione del tempo pasquale si giunge a ricevere la pienezza del dono del Risorto, lo Spirito Santo, presente e operante nella storia umana.

La sua azione ha una destinazione universale e inclusiva; pur essendo unica, non è uniforme e priva di fantasia creatrice. I prodigi di cui è capace lo Spirito Santo si possono constatare proprio nella varietà di esperienze di fede e di edizioni di vita ecclesiale che sempre vengono rinnovate grazie alla disponibilità di ciascun credente a camminare nella storia con il suo Signore.
PRIMA LETTURA: At 2,1-11

Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 103

Rit.   Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra.

Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature.

Togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra.

Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto, / io gioirò nel Signore.

SECONDA LETTURA: 1Cor 12,3b-7.12-13
Noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo.
SEQUENZA

Veni, Sancte Spiritus, / et emitte cælitus   

lucis tuæ radium.  

Veni, pater pauperum, / veni, dator munerum,  

veni, lumen cordium.   

Consolator optime, / dulcis hospes animæ, 

dulce refrigerium.

In labóre réquies, / in æstu tempéries, 
in fletu solátium.           

O lux beatíssima, / reple cordis íntima 
tuórum fidélium.     

Sine tuo númine, / nihil est in hómine, 

nihil est innóxium.         

Lava quod est sórdidum, / riga quod est áridum, 

sana quod est sáucium.      

Flecte quod est rígidum, / fove quod est frígidum,   

rege quod est dévium.       

Da tuis fidélibus, / in te confidéntibus, 

sacrum septenárium.         

Da virtútis méritum, / da salútis éxitum, 

da perénne gáudium.
CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.

VANGELO: Gv 20,19-23
Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle carissimi, lo Spirito Santo, atteso e invocato, oggi discende sulla Chiesa per rinnovare nel nostro tempo i prodigi della Pentecoste. Apriamoci alla sua azione dolce e potente.

L - Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:

Per il dono dello Spirito Santo: ascoltaci, o Padre.
1. Concedi che lo Spirito di amore faccia di tutti i cristiani un popolo solo: in un mondo lacerato da conflitti e discordie, la Chiesa risplenda come segno di unità e di pace. Noi ti preghiamo.

2. Rinnova per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi le meraviglie della Pentecoste: rendi gioioso e fecondo il loro servizio all’umanità. Noi ti preghiamo.

3. Accendi nei credenti il fuoco dello Spirito: annuncino con la vita il Vangelo di Cristo, mite e umile di cuore, e sostengano con pazienza un dialogo schietto e disinteressato con tutti. Noi ti preghiamo.

4. Soccorri coloro che soffrono e lottano per la giustizia – ricordiamo in particolare i popoli afflitti dal dramma della guerra: tengano viva la speranza, dono dello Spirito, per credere che l’amore è più forte dell'odio. Noi ti preghiamo.

5. Benedici noi qui riuniti: la forza del tuo Spirito ci doni il coraggio di respingere ogni forma di egoismo e di compromesso con il male, per camminare in santità di vita. Noi ti preghiamo.

C – O Padre, fonte di ogni rinnovamento nell’amore, fa’ che in ogni lingua, popolo e cultura risuoni l’annuncio gioioso del Vangelo, e il tuo santo Spirito ci rigeneri nella Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Assieme al pane ed al vino, portiamo all’altare i nostri cuori, le nostre famiglie e la Chiesa universale, perché siano santificati dallo Spirito del Cristo risorto.

SULLE OFFERTE

C - Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio e ci apra alla conoscenza della verità tutta intera. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio e Canone Romano

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la fiducia e la libertà dei figli preghiamo insieme cantando [dicendo]:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto effuso oggi sulla Chiesa e sul mondo, scambiatevi “nella verità” l’augurio pasquale della pace.

COMUNIONE 

G – Lo Spirito Santo ci insegna la fiducia in Cristo che si fa sempre vicino ai suoi fedeli. Ristorati al cenacolo, simbolo dell’intimità della relazione con Lui e della condivisione del Mistero eucaristico tra di noi, tutti possiamo essere quei testimoni che trasmettono l’Amore autentico che rende la Trinità comunione tra le persone divine.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G - Spirito santo, dono del Padre e del Figlio,

davanti a te è la cenere del nostro peccato

e la paglia del nostro egoismo;

bruciali col fuoco del tuo amore

e fa’ che possiamo essere nel mondo

testimoni di misericordia.

Spirito Santo, Vento di pace,

allontana la tempesta dell’orgoglio,

disperdi il fragore della violenza e dell’odio,

e placa ogni contesa.

Donaci di essere portatori della tua presenza

calma e soave,

di sanare le ferite del male

con il balsamo dolce della tua tenerezza.

Forza divina, che non ti imponi

ma vieni e ci visiti come brezza leggera,

avvolgici con la tua presenza e donaci la tua luce.

Allora saremo dimora di Dio

e potremo gridare al mondo che tu sei Amore.

(Michele Carretta)

oppure:

**G - Entri a porte chiuse, Gesù, e rimani in mezzo a loro.

Ti fai riconoscere e doni loro quella pace

che hai conquistato a caro prezzo,

con il dono della tua vita sulla croce.

Trasmetti ai tuoi apostoli una missione,

quella stessa che il Padre ha affidato a te

e li prepari rigenerandoli attraverso il dono dello Spirito.

È una creazione nuova, quella che si realizza:

un soffio di vita, la vita stessa di Dio,

percorre ora le loro esistenze

e apre le loro menti e i loro cuori

ad orizzonti prima inesplorati.

Affronteranno il mare aperto della storia,

il crogiolo incandescente di popoli e culture,

con un’audacia e una saggezza sorprendenti.

Raccoglieranno ogni sfida,

anche quelle più ardue e complesse,

con la semplicità disarmante di chi si sente guidato

da una forza che viene dall’alto.

E tutto ciò che abitualmente avvelena

e fa sorgere ostacoli insormontabili,

non provocherà loro alcun danno,

non diminuirà il loro entusiasmo.

(Roberto Laurita)

oppure:

***G - Signore, aiutami a basare la mia vita 

sulla roccia della tua Parola, sulla verità, 

e non sulla menzogna. 

Fammi capire l’illusione 

che sta dietro alla “sabbia” del mondo. 

“Sabbia” è vivere per accumulare, 

“sabbia” è credere di essere indipendenti, 

“sabbia” è cedere a falsi bisogni, 

“sabbia” è andare dietro a emozioni momentanee, 

“sabbia” è sprecare parole vuote, giudizi, lamenti, 

“sabbia” è frastuono e non voler ascoltare, 

“sabbia” è difendermi dagli altri, 

“sabbia” è convincermi di avere sempre ragione. 

La Roccia sei tu, o mio Signore, 

il tuo perdono e la tua misericordia, 

“roccia” è lo Spirito, gioia di donare e donarsi, 

“roccia” è Spirito che conduce 

ad affidarmi alla tua volontà, 

“roccia” è Spirito che mi porta a rinnegare me stesso, 

“roccia” è offrire a te la mia fatica nello Spirito, 

“roccia” è il silenzio e la preghiera nello Spirito, 

“roccia” è scoprirmi figlio di Dio e fratello di ogni persona, 

“roccia” è sapere che tutto, nel dono dello Spirito, 

è dono e non trattenere nulla per me, 

“roccia” è amare senza misura, come ci ami tu.

(Gianfranco Calabrese)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che doni alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo, custodisci in noi la tua grazia, perché resti sempre vivo il dono dello Spirito Santo che abbiamo ricevuto e questo cibo spirituale giovi alla nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
MAGNIFICAT
G – La Vergine Maria, prima discepola del Signore, perché ha accolto la Sua Parola e l’ha donata al mondo, adombrata dallo Spirito Santo nell’annunciazione e da Lui preservata da ogni macchia di peccato fin dal concepimento, ha atteso e accolto nel Cenacolo il dono primigenio del Risorto.

Mentre La sentiamo vicina e la invochiamo “Sposa dello Spirito”, perché con la sua premurosa e materna presenza ci aiuta a fare della nostra Comunità parrocchiale un nuovo Cenacolo, dove lo stesso Spirito Santo scende su di noi e ci fa nuove creature, innalziamo al Padre la nostra esultanza di lode per il dono dell’Amore effuso oggi su di noi.   

T – Magnificat…

Mentre si canta il Magnificat si venera l’immagine della Vergine Maria con l’incensazione.
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*********************************

Nell’ultima Celebrazione Eucaristica del giorno di Pentecoste, dove c’è, si spegne il Cero pasquale.

SPEGNIMENTO DEL CERO PASQUALE

C - Nella Notte che ha dato inizio al “lietissimo spazio”, giorno di 50 giorni, del Tempo pasquale, accendendo il Cero, abbiamo acclamato a Cristo nostra luce. E la Luce del Cero pasquale ci ha accompagnati in questi 50 giorni e ha contribuito non poco a farci ricordare la grande realtà del Mistero pasquale.

Ora, al chiudersi, con questa Eucaristia [vespertina] della solennità di Pentecoste, del Tempo pasquale, il Cero viene spento. Questo segno ci è tolto, anche perché, allenati alla scuola del Maestro Risorto e infuocati dal dono dello Spirito Santo, ormai dobbiamo essere noi Luce di Cristo che s’irradia, che come colonna luminosa passa nel mondo, in mezzo a fratelli, per guidare nell’esodo verso la terra promessa. Vogliamo dare un particolare risalto a questo momento acclamando a “Cristo Luce”.

G - Ad ogni invocazione rispondiamo cantando:

O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - O Sole di giustizia, raggio benedetto, prima fonte di luce, o ardentemente desiderato al di sopra di tutto; potente inscrutabile ed ineffabile; gioia del bene, visione di speranza soddisfatta, lodato e celeste, Cristo creatore.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo! 
C - Splendore della gloria del Padre, che diffondi il chiarore della vera luce, raggio della luce, fonte di ogni splendore. Tu, giorno che illumini il giorno. 

Tu, vero sole, 

penetri dardeggiando con bagliore costante e infondi nei nostri sensi la fiamma del tuo Spirito. 
T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - Tu sei la lampada della casa paterna che illumina di luce soffusa. Tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai volge al tramonto, la luminosa stella del mattino.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - Tu del mondo sei il vero datore di luce, più luminoso del pieno giorno, tutto luce e giorno, illumini i profondi sentimenti del nostro cuore.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - O Luce dei miei occhi, dolce Signore, difesa dei miei giorni, illumina, Signore, il mio cammino. Tu, sola speranza nella lunga notte. O viva fiamma della mia lucerna, o Dio, mia Luce!

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

Mentre si canta l’ultima acclamazione, il Celebrante spegne il Cero pasquale.

C - Degnati, o Cristo, dolcissimo nostro Salvatore, di accendere le nostre lampade; costantemente nel tuo tempio rifulgano, alimentate da Te, che sei la Luce eterna; siano rischiarati gli angoli oscuri del nostro spirito e siano fugate lontano da noi le tenebre del mondo. Fa’ che vediamo, contempliamo, desideriamo Te solo, Te solo amiamo, sempre in attesa fervente di Te che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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*********************************

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Dio, sorgente di ogni luce, che ha illuminato i discepoli con l’effusione dello Spirito consolatore, vi rallegri con la sua benedizione e vi colmi sempre dei doni del suo Spirito.   T – Amen.
C – Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito e vi illumini con la sua sapienza.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata nel cielo.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – A partire dalla prima Pentecoste i cristiani vengono spinti in ogni angolo della terra a testimoniare Gesù Cristo, il Risorto, Salvatore dell’umanità. Affrontiamo anche noi con fiducia e speranza il mare aperto della storia, dove le tenebre, nelle forme più svariate, sembrano vincere: annunciate coraggiosamente le meraviglie del Signore dentro le situazioni concrete nelle quali incontrate i fratelli e le sorelle. La forza dello Spirito vi accompagni perché, come creature nuove, possiate collaborare all’edificazione del suo Regno nella pace.

D – Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace, alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia.
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